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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SAL CE liii BELLUNO 

Entri in ogni casa 
l'Angela di Natale 

Spieghi le sue candide ali 
l'Angelo di Natale e valichi gli 
a11gusti confìui della parroc
chia, porti, l'augurio natali;::;io a 
tutti gli emigranti, che sparsi 
un po' dappertutto sentono in 
questi giorni, più che lllai, il ri
chiamo del luoao natio e so
gnano la pace della propria ca
sa, il caldo affetto dei propri 
cari. 

scono il Popolo di Dio; in forzo 
dei tre sacrament i che ci carat
ter izzano (Battesimo, Cresimo, 
Ordine) abb iamo legami orgo
nici spiritua li vital i; ri uniti ten
diumo od esprimerci socialmen
te con lo preghiera com une, con 
il conto, con l'offerto del socri
fìcio, con tutti quegli atteggia
menti e comportamenti esterni 
che associano a nche visibi lmen
te e che con lo comunione sa
cramenta le portano anche od 
uno unità mistico >. 

L'Angelo che a.nnunc'iò ai pa
stori il grande gaudio per la 
nascita. del Redentore e che, 
unito acl un coro di mille voci 
celesti cantò: "Gloria a D-io nel 
più alto dei Cieli e pace in ter
ra agli uomini d i buona volon
tà", entri in ogni casa della par
rocchia in questo Natale 1981. 

Entri in ogni fa.miglia l'An
gelo di Natale per ripetere a 
tutti il lieto annuncio: "Gesù 
è la Ve1ità, è i,l Bene, è l'Amo
re, è la Salvezza. Apritegli le 
porte. Non abbiate paura di 
Gesù. Accanto a Lui vi sarà fa
cile trovare il gusto e la forza 
di ri'tornare a cose di cui v·i 
portate dentro nel cuore u.na 
struggente nostalgia". 

Entri in ogni famiglià l'An
gelo cli Natale e porti la gi.oia 
ai nostri bimbi, protegga la lo
ro innocenza, si chini in adora
zione con loro davanti a.ll' i.n
canto del Presepi.o, presenti al 
Bambino Gesù le loro ingenue 
preghiere. 

Entri in ogni fa.miglia l'An
gelo di Natale e susciti in tutti 
sentimenti di fede e di amore : 
·infonda nuova forza ai deboli 
e agli sfiducia.ti, faccia. rinasce
re la nostalgia di Dio nelle ani
me lontane, illumini con la sua. 
luce coloro che sono avvolti 
dalle nebbie dell'incredulità e 
dell'indifferenza, riscaldi i cuo
ri agghiaccia.ti rdall'avversione 
e dal rancore. 

Entri in ogni famiglia l'An
gelo di Nata.le e porti la pace 
del Cielo : pace che faccia ta
cere per sempre la. guerra e il 
timore della ,guerra in ogni par
te del mondo. Pace attorno al 
focolare domestico perchè re
gni l'armonia, la concordia, il 
rispetto e l'obbedienza. Pace 
nella coscienza che deve esse
re assicurata dalla "buona. vo
lontà" di togliere il peccato, di 

viuere nell'onestà dei costumi, 
di osservare la legge di Di.o. 

Entri in ogni famiglia l'An
gelo di Natale e offra a. Gesù 
il lavoro dei nostri, operai., af
finchè lo benedica, lo santifichi, 
lo renda sufficiente alla v ita. 
Porti alle madri cristiane co
scienza. della loro missione e 
della. loro responsabilità. 

Entri nelle camere degli in
fermi e le trasformi in santuari 
di rassegnazione; doni conforto 
alle sofferenze, asciughi ogni 
lagrima amwnciando la nascita 
di e olui la cwi vita fu tutta cro
ce e martirio, ma anche risur
rezione. 

Tutt i ci in v-ita /:Angelo di 
Betlemme a. celebrare cristia
na.mente il S. Natale. Le cmn
pa.ne squilleranno giulive, quel 
suono si farà sentire nel pro
fo ndo del cuore. E' nato Ges!Ì
Nel/e anime di tutt i deve 1w 
scere, e allora il messaggio del
l'Angelo si realizzerà insieme 
con l'augurio che cordialmente 
ci scambia.mo: 

BUON NATALE! 
Il Parroco 

PREM IO D E LLA B ON T A ' 
"NOTTE Cl NATALE,, 

Dr. Enr ico Arrigoni 

Mentre il giornale va in macchino abbiamo notizia 
che la Commissione esaminatrice delle molteplici segna
lazioni, pervenute da tutta la provincia, per il Premio 
della bontà «Notte di Natole dr. E. Arrigoni :i> ha asse
gnato la 

« STELLA DI NATALE 1981 'I> 

alla nostra parrocchiano MARIA FANT per le sue bene
mere nze ne l campo de lla carità . 

Ci complementiamo con le i per il me ritatissimo rico
noscimento. 

li Premio le sarà consegnato il 25 dicembre p. v. alle 
ore 18,30 nella chiesa di S. Maria di Loreto in città 
dopo la S. Messa in memoria d e l dott. Enrico Arrigoni. 

A MESSA FIGLIUOLI! 
continua la serie di brevi riflessioni sulla Messa festiva 

Questo volto sono semplici pen
sieri, trotti dai documenti del 
Concilio Vaticano, per capire 
che cos'è lo Messo e quale por
te abbiamo noi nello M esso. 

L'ASSEMBLEA LITURGICA 
<L'assemblea liturg ico è r iu

nione di cristiani, che divento 

vero comunione con Cristo '!> . 
<Lo Chiesa non cessò mai di 

r iunirsi in assemblea per cele
brare il Mistero pasqua le, me
diante l'ascolto dello parola d i 
Dio, l'azione d i grazie e lo par
tecipazione oll'Eucoristio '.'I> . 

<Sacerdote e fedeli costituì-

LA DOMENICA 
<Secondo lo tradi zione apo

stolico, che ho origine dallo 
stesso giorno dello risurrezione 
d i Cristo, lo Chiesa celebra il 
M istero Pasquale ogni otto gior
ni in quello che si chiamo giu
stamente "il giorno del Signo
re" o "Domenico">. 

<In questo giorno i fedeli de
vono r iunirsi in assemblea per 
ascoltare la parola di Dio e par
tecipare all'Eucaristia e così fa
re memoria dello passione dello 
risurrezione e dello gloria del 
Signore Gesù, e rendere grazie 
o Dio ... >. 

<Per questo la domenica è lo 
festa primordiale, il fondamen
to e il nucleo di tutto l 'anno li
turgico, e deve essere costante
mente richiamato e inculcato al
lo pietà dei cr istiani>. 
L'EUCARISTIA 

Se teniamo presente che 
<dalla Liturgia e, particolar
mente dall'Eucaristia, derivo o 
noi, come do sorgente, lo gra
zio e si ottiene con lo massimo 
eff1cocio quello sonti fìcozione 
degl i uomini e glori fìcozione di 
Dio in Cristo, che è il fìne verso 
cui convergono tutte le oltre at
tività dello Chiesa '!>, noi copia
mo quale importanza vitale ab
bia lo S. Messo, specie dome
nicale. 

<Esso è il centro e il culmine 
d i tutto lo vita dello comunità 
cristiano '!>. 

<Ogni attività nello Chiesa 
per essere so lvifìco deve attin
gere do questo sorgente: lo S. 
messo'!> . 
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La Cappellina mortuaria 
nel cimitero di Nere 

«Il m ant1fatto, la cappellina che 
ci appresti amo a inat1gurare oggi 
11 011 ha vetri , non ha paret i, 110 11 ha 
porte, perchè la sua porta è quella 
stessa del cimitero e le sue paret i è 
questa stessa m uraglia che racchiu
de le tom /J re . E' apert.a, perchè da 
ogni angolo del cimitero, da ogni 
lomlJa siano v isibili i segni della 
presenza di Cristo : l A ltare e il 
Crocifi sso» . 

Così ha esordito don Gioachino 
13clli nella sua om lia in a ugura le il 
giorno di tutt i i mort i, nella t rad i
ziona le e ' ri mon ia funebre, per la 
benedizione ed apertura della ca p
pelli na cost ruit a q uest 'es tate col la
voro gra tui to dei pa rrocchiani di 
Salec C' di Bes e che deve servire 
a nche pe r i locul i dei nostri sacer
doti. 

E poi il nostro parroco ha p ro
seguito con toni toccanti, tanto da 
muo,·crc a lla commozione tante per
sone che lo asco ltava no · lu i stesso 
eh<' ad un certo momento ebbe co
me un trPmolio n Il a voce fa ttasi 
inc ·rl a . 

A q ue lla cerimonia era presente 
ta nl a, ta nta gente di Salce, di Bes, 
d i Rcll uno ed a nche lanti venuti da 
c.;i tt it ita liane o dall 'estero. 

Concelebravano il parroco di Bes, 
don Rin::ddo De ~ I nech e don D e
met rio Da Riz. 

Q ualcu no si è chi esto ed ha chie
sto: «'.\l a perchè è sta ta cos truita 
ques t'ope ra solo per i p r ti e proprio 
per i p re t i ~ Era opportun a e neces
sa ri a q ues la distinzione?». 

Hispond iamo che il cod ice di pro
cedura canonica prevede csplicita
men te che i parroci siano sepolti nei 
cimiteri con tomba dignitosa e in 
luogo distinto da tutti gli altri . 

li nos tro Gruppo Alpini colse al 
volo, con entusiasmo l'idea (erano 
pa rtiti con il p iù modes to intento 
d i rime tte re a nuo,·o la tomba di 
don Ettore Zanetti ) e comincia rono 
a lbr corpo all ' iniziat iva. 

Al consigliere del Gru ppo per. ed. 
Giovan ni Dal Pont - già progetti sta 
dcl Monumento ai Cadu ti in guerra 
<' della nuo\'a ala dell a Scuola Ma-

tv rna Lu igi Aldo Ca rli - venne affi
da lo l'incarico d i un progetto di 
massima da sottoporre poi ad un co
mita to d i cui av rebbero fa tto parte 
la fa bbri ceria pa rrocchiale, la scuo
la dei morti, l'associazione assisten
za ammalat i, l'associazione don atori 
d i sangue, la San Vincenzo, oltre, na
tu ra lmente, la Pa rrocchia cl i Bes e 
il Gruppo Alpini. 

1 l progetto venne accolto con una 
certa curiosità, approvato, ed i p re
senti si impegnarono per il concorso 
in ma nodopera . 

L'approvazione e l'au torizzazione 
edil izie comunali la rdarono ad es
sere rilasciate e solo nell a terza de
cade di luglio si polè riun ire un cer
to num ero d i persone p resum ibil
mente dispon ibi li . ola confortante 
la presenza di numerosi giovani di
chi a ra tisi subilo pronti ; Lu igi Carlin 
accettò vo lenti eri l'incarico di capo 
can tiere. Gli in tervenuti dichfararo
no poi che l'ope ra parrocchiale do
veva essere eretta sotto l'egida del
le parrocchie di Salce e di Bes e 
rea li zza la tutta possibilmente con 
manodopera nostra. 

E in due o tre giorni sorse il can
ti ere. Poi il p rimo e il due di agosto 
entrò in scena il piccone e iniziò la 
demoli zione; si succedettero - e tutti 
lo videro con i p ropri occhi - i getti, 
g li armamenti , la copertu ra , l'im
bia nca tu ra, la posa in opera delle 
piastrelle e la sistemazione attorno. 

Fecero parte della segreteria don 
Gioachino, Ma rio Dell 'Eva e Luigi 
Capraro e dello staff tecnico Gio
vanni Dal Pont , Luigi Ca rlin e Ezio 
Caldart. 

Venne anche propizia ed al mo
mento giusto una cospicua offerta 
del benemerito P iero Campanaro e 
per la ricorrenza dei mort i si riuscì 
a fare l'inaugurazione ufficiale, an
che se mancavano ancora i marmi e 
la porta della fa cciata pos teriore. 

A dare con fe rma che l'iniziativa 
era stata bene accolta dalla mag
gioranza , riporti amo qua nto ci ha 
eletto Luigi (Ciò) Capraro, incaricato 
per il reperimento della manodope
ra: «A\'e,-o molta paura nel p resen-

La nuova cappella del cimitero. Prest.o sarà completata con l'altare e 
col rivestimento in marmo dei loculi laterali. 

ta rmi per la p rima volta a bussare 
alle porte, invece fu i accolto bene da 
tutti , anzi si rammaricavano se non 
potevano prestare la loro opera» . 

L 'inizia ti va è dunque andata feli
cemente in porto, ma una cosa ci 
piace sottolineare. 

L 'idea del Gruppo Alpini ha sa
pu to trova re la collaborazione e la 
cooperazione di tu tti, si è risveglia to 
q uel senso del mutuo soccorso, del 
«p iodego» che sembravano sopiti e 
relega ti fra i ricordi. E ci sembra 
che q uesto ri sveglio alla fratellanza 
e alla concordia sia il più bel re
galo che la gente delle Parrocchie 
di Bes e di Salce ha deposto sotto 
l'albero cl i Na tale. 

(dem.) 

La Cappellina cimiteriale in cifre: 
- n. 24 e 1 / 2 giornate effe ttive 

d i lavoro; 
n. 1320' o re di lavoro prestate 
gratuita me nte ; 
n. 64 persone che ha nno lavo
rato manua lme nte , ma ha nno 
co ll a borato in tutto olt re 70. 

Ha nno dato materia li ed attrezzatu 
re: Ca rlin Luigi, Ca pra ro Arturo, 
Spo nga Pie ra ntonio, Bia nche! Piero, 
Da llo Ugo, D'lncà Ma rio, Bristol An
ge lo, Ernesto Pe llizza ri , Consorzio 
Agrario, Famiglia Roni (Bosch), Fa
migli a Borio! (Ceren1in), Colbertal
do Decimo ed a ltri che ha nno vo
luto ma nte nere l'incognito. 

OFFERTE: 

A q ue ll -3 pubbl icate ne l precedente 
bo lle ttino che assommano a L. 3 
milion i 998.500 va nno aggiunte 
queste ultime : 
Da Rold Primo 20.000, Va lt Ma ria 
10.000, N.N. Pe resi ne 16.000, Ca
so! Ernesta 30.000, Ch ie rzi Bibi (VI) 
100.000, N.N. Co l 10.000, De Nart 
Enrico (Bettin) 50.000, De Nard 
Ele na 20.000, Righes J osef, Mario, 
Re nzo 100.000, Ce lato Ga lliano e 
Vityo re 20.000, Se rafini Gemma 50 
mila , D'l sep Anton ietta 50.000, De 
Toffo l Gi usto 25.000, N.N . 30.000, 
Cadorin Re na to in m. Fausto Dalla · 
Rosa 20.000, Da lla Rosa Rove ra Ma
ri a (TO) in m. de l padre 10.000, 
Casag ra nde Primo e Fl ora (BZ) 10 
mil a, fam. Fant Fe licia no 10.000, 
Fiabane Albino 10.000, N.N . Bellu
no 20.000, fam . Manfrè 25.000, 
So ppe lsa Angelo 5.000, N.N. Ma ri
s iga 50.000, N.N. Marisiga 10.000, 
N.N. Co l 20.000, Bortot Ida 6.000, 
N.N . Sa lce 50.000, N.N. Sa lce 20 
mila , De Barba Ada 50.000, De ll'Eva 
Pietro 10.000, Fant Mario 10.000. 
Totale offerte L. 4.865.500. 
Raccolte dalla «primizia» che q ue
st'an no è devoluta a llo scopo, L. 1 
milione 751.000. 
Tota le compl ess ivo L. 6.616.500. 
La spesa complessiva in denaro non 
è a ncora possibile averla pe r man
ca nza d i a lcune fattu re . 

Calendario liturgico 
Domenica 20 dicembre: durante la Messa de lle ore 10: benedi

z ione d e lle statuine di Gesù Bambino dei prese pi ne lle 
famigli e. 

Martedì 22: Liturgia penitenzia le 
Ore 14 ,30 per i ragazzi delle el ementa ri e medie. 

Mercoledì 23: Incontro dei ragazzi che si prepara no alla Prima 
Comunione col Vescovo pe r gli auguri . 
Ore 14,30 al Centro Diocesano. 

Giovedì 24: Vigilia d i Nata le 
Ore 15 in poi : confess ion i giovani e adulti 
Ore 23,30: veglia biblica 
Ore 24: S. Messa di mezzanotte. 

Venerdì 25: NATALE DEL SIGNORE 
Ss. Messe ore 8 - 1 O. 

Sabato 26 : S. Stefa no 
Or-e 9,30: S. Messa in onore del primo martire 
O re 17: S. Messa prefesti va . 

Domenica 27 : FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA 
Ss Messe ore 8 - 10 
La Messa de ll e ore 10, conce le bra ta con do n Ca rlo De Ba rba, 
è pe r tutte le nostre fa miglie e pe r i genitor i, pe rchè il Si
g nore li illumini ne l loro grave compito d i educator i e di 
primi testimoni de lla fed e in famigl ia . 
So no invita ti in pa rti cola re le coppie che ce le brano ne l 1982 
le nozze d 'oro e d 'argento. 
L'offe rta di oggi è pe r la nostra cora le. 

Giovedì 31: FINE D'ANNO 
Ore 17: S. Messa pe r tutti i be nefatto ri v iv i e defun ti de lla 
pa rrocchia. Te Deum di ringraz iame nto. 

Venerdì 1 gennaio 1982: SOLENNITA' DI MARIA SS.ma MADRE 
DI DIO - GIORNATA DELLA PACE 

Ss. Messe ore 8 - 10 
Il nuovo a nno in izia ne l nome di Gesù «Principe dell a pace» 
e ne l nome della Madonna «Regina de ll a pace ». 
«La pace è dono di Dio affidato agli uomini ». 
L'offe rta di oggi è pe r il sagresta ne. 
Ore 17: Lode vespertina , ca nto r:1 ~1 «Ve ni Crea to r» d i p ro
piz iazione pe r il 1982, nel la s pe rnnza che port i al la nostra 
comuni tà tutti i be ni che ciascuno d ; no i s i a ugura . 

Domenica 3: EPIFANIA DEL SIGNORE 
Ss. Messe ore 8 - 1 O 
Ore 14: be ned iz ione dei fanciulli cu i seguirà la t radiz iona le 
«Befa na degl i Alpin i», g io ia de i picco li e dei g rand i. 
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IL PIATTO DEL VICINO DI CASA 
Q uante volte non è successo 

anche a voi di divorare con gli 
occh i il piatto del vostro vicino 
di casa e d i crederlo più abbon
dante e buono del vostro. 

Non è un po' quello che suc
cede per la pratica religiosa? 

La propria parrocchia, che 
barba! Sempre quelle persone, 
lo stesso ambiente, lo stesso 
parroco; e si va a ltrove, una 
volta qui e una volta là. 

Però con quale risultato? Di 
essere sempre degli estranei, 
mai dei fratelli che hanno la 
gioia di incontrarsi, di mettere 
in comune gioie e pene, impe
gnati a darsi una mano per 
camminare uniti e far cammi
nare quella comunità della qua
le la Provvidenza li ha chiamati 
ad essere parte viva e respon
sabile. 

La Parrocchia è come la fa
migl ia: la si puO criticare, con
testare, perchè la si vuole più 
aperta, più moderna, più attiva 
e funzionale; ma non la si può 
abbandonare. 

E' il terreno sul quale è spun
tata la vita e dal quale la vita 
riceve linfa, forza, stabilità, si-

curezza e protezione. 
Voi capite allora che la Par

rocch ia è necessaria sempre, 
soprattutto in questo periodo di 
crisi, di confusione, di sbanda
mento; è necessario come luo
go di incontro, come punto di 
orientamento, come occasione 
di ricerca, come strada ove tut
ti possono incrociare, prima o 
dopo, la fraternità e la grazia . 

Certo che chi non è arrivato 
a vedere nella parrocchia che 
solo il luogo dove si può avere 
un certifìcato dei sacramenti ri
cevuti, non può avere coscienza 
del!a Parrocchia come comunità 
del Signore, cioè quella comu
nità di fede di uomini che con 
decisione personale hanno scel
to una vita cristiana conseguen
te e si sentono uniti nell'unico 
vero legame della celebrazione 
eucaristica e del servizio vicen
devole nella carità. 

Vogliamo impegnarci a fare 
della nostra Parrocchia una «co
munità di Cristo» povera,, ma 
cosciente e responsabile e per
ciò unita e attiva? 

Potrebbe essere l'impegno e 
il proposito per il 1982, e .. . 
basterebe questo. 

APPUNTI DI VITA PARR~CCHIAl[ 
RISCALDAMENTO DUL' ASILO 
E DELLA CHIESA 

Sento dire: come faremo a 
risca ldare le case, con i prezzi 
del gasolio e della legna a lle 
stelle? La cosa è veramente 
preoccupante, sia per le abita
zioni private, sia per gli edifìci 
pubbl ici. 

Per la chiesa e per l'asilo 
confìdiamo nel la generosità dei 
parrocchiani. Tra le molte opere 
di carità che si compiono nel 
periodo natalizio, sono certo 
che non mancherà un aiuto af
fìnchè possiamo fare un po' di 
caldo e superare il periodo cri
tico del freddo, che speriamo 
sia breve. 

GIORNATA MISSIONARIA 

E' stata celebrata domenica 
18 ottobre. Sono state raccolte 
in chiesa e devolute a lle Opere 
Missionarie L. 140 .000. Circa a l
trettante sono state raccolte dai 
ragazzi, desti nate non sappia
mo a chi. Non è molto se ci 
confront iamo con a ltre parroc
chie, tuttavia sento il dovere di 
ringraziare per questa com
prensione e solidarietà verso la 
chiesa missionaria, oggi più che 
mai bisognosa di aiuto. 

DALLA CARTA ... PANE 

Cinquanta quinta li di carta 
straccia, raccolti per la maggior 
parte dai ragazzi, hanno frut
tato la somma di L. 250.000 
destinate all'iniziativa «un pa
ne per amor di Dio». 

GIOVANI CONTROCORRENTE 

Vedere la domenica al la Mes
sa giovani e signorine (non 
molti in verità ) che sentono il 
bisogno di incontrarsi con il Si
gnore, riceverlo nella comunio
ne, ascoltare la Parola, racco
gliersi in preghiera, sentirsi «fa
miglia» sotto g li occhi dello 
stesso Padre, è un fatto che al
larga ;1 cuore alla speranza. 

Cari giovani, la strada della 
fede è la strada giusta; percor
reiela con gioia e con perseve
ranza. Dite a l Signore: «Metto 
volentieri i miei vent'anni nelle 
tue mani, perchè so che Tu non 
li sciupi ... ! ». 

LEZIONI DI COERENZA 

Domenica 29 novembre la 
parrocchia ha visto ancora una 
volta il nostro G ruppo Alpini 
«Zaglio» in festa per la con
sueta assemblea di fìne anno. 

Aveva in programma i l con
suntivo delle attività svolte nel 
triennio '79-'81 , il rinnovo del 

Consiglio direttivo e il program
ma per il prossimo trienn io. Il 
parroco, che è vissuto e vive in 
mezzo agli alpini e non nascon
de la simpatia che ha per essi, 
ha tracciato il ritratto dell' Alpi
no «uomo coerente» e avuto 
parole, meritate, di incoraggia
mento, di apprezzamento e di 
stima per l'opera che i l Grup
po svolge in parrocchia. 
I GIOVANI SI DANNO DA FARE 
per allestire anche quest 'anno 
il presepio all'aperto sul sagra
to della chiesa e addobbare il 
grande albero antistante, che 
vuole essere un richiamo e in
vito al le suggestive celebrazio
ni liturgiche. 

FRA I LUTTI 1981 
emerge il r icordo di Bruno Co
letti. 

Se il dolore e le prove sono 
una eredità comune e non fan
no più grande notizia, certe di
sgrazie si presentano sconcer
tanti. 

. La scomparsa di questo g io
vanissimo sposo e padre, a se
guito del gravissimo incidente 
dal quale a malapena è uscito 
gravemente ustionato, come u
na lama tagliente produsse una 
lacerazione indicibi le nel cuore 
di chi lo amava e anche d i chi 
lo conosceva e stimava . Ed a 
stimar lo erano tutti . Genera le è 
stato il cordoglio. 

IL «S. ROCCO » DI GIAMOSA 
Chiusa la <mostra dell 'Arte 

del 600 bel lunese» a llestita in 
città, il quadro della chiesa d i 
G iamosa, raffìgurante S. Rocco 
del pittore A. Lazzarini, è ritor
nato in parrocchia. Per decisio
ne unanime del Consig lio am
ministrativo il quadro non sarà 
più esposto a Giamosa, dove 
per l' umidità e l' insicurezza, ri 
schieremmo di perdere un capo
lavoro; sarà in luogo più sicu
ro, sempre comunque esposto 
al pubblico. 

BENEDIZIONE STATUINE 
DI GESU' BAMBINO 

La benedizione delle statui
ne d i Gesù Bambino da porre 
nei presepi delle case è un'anti
ca tradizione polacca che il Pa
pa G iovanni Paolo Il ha portato 
a Roma dalla Polonia. E' una 

usanza molto bella che voglia
mo iniziare da quest'anno an
che noi. 

Invito soprattutto i ragazzi, 
che già pensano al presepio da 
fare in casa, a venire domeni
ca 20 dicembre al la messa del
le ore 1 O con la statuina d i Ge
sù Bambino, a tener la in mano 
durante la benedizione. Insie
me pregheremo perchè l'imma
gine aiuti coloro che sostano 
davanti al presepio ad incontra
re Gesù nella propr ia vita . 

S. N ICOLO' ALL'ASILO 
Anche quest'anno l'attesa dei 

bimbi della Scuola Materna 
non è stata delusa . I genitor i 
stessi, con le insegnanti , hanno 
preparato e vissuto assieme ai 
bambin i momenti d i grande 
g io ia. 

Un grazie d i cuore da parte 
dell'amministrazione, della cuo
ca, delle suore al la signora Za
dra che ha fa t to a lla scuola un 
S. Nicolò d'eccezione. 

PREMIO c: NOTTE DI NATALE» 
Il giorno di Natale verrà as

segnato il Premio della bontà 
c:dr. Enrico Arrigoni>. E' una 
commovente cerimonia che si 
r ipete da dieci anni, da quando 
cioè la famiglia Arrigoni, per 
ricordare l'attivi tà benefìca del
l' ind imenticabile dr. Enrico, ha 
voluto istituire un premio di 
bontà da erogarsi , in sua me
moria, a persone della nostra 
provincia che si siano distinte 
nel campo della carità . Il bene 
e la bontà amano sempre rima
nere nascosti ; qualche volta pe
rò è bene che siano manifesti 
e conosciuti, perchè l' esempio 
tra scina e perchè non si creda 
che ci sia so lo malvagità nel 
mondo. 

L'assegnazione del premio 
viene fatta nella chiesa di Lo
reto il giorno di Nata le durante 
la Messa vespertina . 

BENVENUTO DON CARLO 
Domenica 27 d icembre sarà 

fra di noi don Carlo De Barba 
con uno corr iera di ragazzi e 
giovani. Concelebrerà la Messa 
delle ore 1 O; nel pomeriggio si 
recheranno sul Nevegal, augu
randosi d i trovare la neve e i l 
sole. 

L!IAMICO DEL POPOLO 
E' il giornale più diffuso, più letto e più apprezzato 

in provincia. Sta per raggiungere 25.000 copie. 
La nostra parrocchia ha avuto quest'anno n. 147 ab

bonati (8 nuovi abbonati rispetto all'anno precedente). 
Il 36,2% delle nostre famiglie lo ricevono. N ella gradua
toria delle parrocchie della diocesi siamo al 61 ° posto; 
al 1° posto è Mareson di Zoldo che ha 1'86,6% di fa. 
miglie abbonate, quasi tutte! 

E' possibile fare un passo avanti e raggiungere nel 
1982 il 40%, con almeno altri 15 nuovi abbonati? Lo 
spero vivamente. 

La quota di abbonamento è di L. 15.000. 
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Profili di famiglie Salcesi 

LA FAMIGLIA CASOL 
li cognome Caso! (ant icamente 

Casuol), secondo l'esperto Sergio 
Sacco va interpretato nel senso di 
a bitante di casa piccola (casa + ol = 
Caso!). 

L a fam ig lia Caso! abitava, nella 
seconda me tà del '700, a Mhssoi -
lo d imostra la nascita, in quella lo
calità nel 1767, di Giacomo di An
tonio - e vi rim aneva fin o ai primi 
dell '800; Giacomo, nel 1809 risulta 
se rvo nella casa di Bel.lun o del nob. 
Cesare Paga ni Cesa. 

Questa si spostava successiva men-
t • n Il · seguenti località: 

Sagrogna: dove nasceva nel 1820 
Giacinto di Vettor; 
Orzes : rileva lo dal «Huolo della 
popolazione ciel Comune ci el 
1834»; 
Chiesurazza : da l 1837 al 1850, 
dove nasceva nel 1848 Vittore d i 
Giaci nto; 

Cas tion : dal novembre 1850; 

O rzes: dove nasceva nel 1859 
Arcangelo dj Giacinto ; 

Chi esurazza: nel 1860; 

Tisoi: nel 1863 ·; i morivano Gia
ci nto ed il fi glio Arcangelo ; 

- Sa lce : dove nasceva nel 1871 
Giacinto ru Vittore; 

Longarone: dove nasceva nel 
19 10 Francesco Vincenzo di Gia· 
cinto; 

Salce: ri entro in parrocchia de
finiti vo a ttorno al 1920. 

Q ues ta famigli a, dalle spicca te 
lenci nze mig ratorie, sul fin ire ciel 
1800 era contadina al.l e cljpendenze 
degli Eden a Salce, allora proprie
tari dell 'a ttuale villa Murer. 

A Longa rone i Caso! si dedicava
no al trasporto, per conto terzi, con 
ca rri trama ti da buoi ; dopo l'entrata 
in fun zione della fo rrovia (autunno 
1912) facevano servizio dalla Cartie-

GENEALOGIA 
ESSENZIALE 
DELLA 
FAMIGLIA 
CASOL 

G IU SEPPE 
n 1as7 

G IU SEPPE 
n 180 1 

I 
LUIGI 

n 18 28+1907 

(ramo Giamo s a) 

ANTONIO 
n 18 64 

(ramo BesJ 

GIORGIO 
ENZO 

GIANCARLO 
n 19 39 

n 1937 I 
LUCA 

ERNES T O 
n 1970 

ra Protti alla stazione. 

n ramo dei Caso!, Giuseppe di 
Giacomo (n. 1801) si trasferiva «in 
S. Marti•t nel 1853»« Col S. Marco 
e successivamente a l.la fin e ci el 1897, 
a 'fugna. 

I nipoti cli Giuseppe (Giuseppe n. 
1857 ed Antonio n . 1864) danno ori
gin e ri spe ttivament e ai rami di Gia
rn osa (ora a Polpe!) e di Bes. 

.\ttualmcnte in parrocchia sono 
presenti i figli di Frnncesco Vincen
zo: Giorgio (n. 1937), Flavio (n. 
1948) e Gi r. nca rlo (n. 1939) col figlio 
Luca (n. 1970); Luigi (n. 1944) ed 
i fi g li Tiziano (n. 1971) ed Alessio 
(n. 1978) abitano in via S. Gervasio 
a Belluno. 

:·: :t: 

Nel 1500 Drusiana nob. Sammar
tini , introduceva, in un già oneroso 
contratto di mezzadria, il seguente 
precetto: « ... i coloni siano obbe
di enti , um ili , fedeli , reali , et sopra 
ogni alt ra cosa timorosi de Dio» . 

Nonostante un certo miglioramen
to i contadini nell 'anno 1800, al 
tempo in cui i territoriali occupa
rono Belluno per ottenere l'abolizio
ne d i gravami fiscali (invasione dal
medera), venivano ancora definiti da 
rappresentanti del Nobi le Consiglio 
«miseri villici , servi della gleba». 

Essi in realtà dovevano provvede
re al m:rnl enim ento di 268 nobili e 
37 a lt ri cittaruni , i quali nella stra
gra nde maggioranza vivevano ru 
rendita. Soltanto dopo la Seconda 

Guerra Mondiale avveniva un posi

tivo mutamento. 

Da ciò si deduce che le condizio

ni delle famigli e contarune in gene

rale erano alquanto misere e ancor 

peggiori per quelle che, come i Ca-

AN T ON I O CASO L 

GIACOMO 
n 17 6 7 

I 
VET TOR 

n 17 96 +1849 

I 
GIACINTO 
n1820 +1863 

I 
VITTORE 

n1 84 8+1895 

I 
GIACIN T O 
n 187 1 +1954 

I 
FRANCESCO VINCENZO 

n 1910 + 1971 

I 
LU I G I 
n 1944 

I 
T I ZIANO 

11 197 1 

FLAVIO 
n 194 8 

ALESSIO 
n 197 8 

so l, doveva no spos tarsi frequente
mente. 

Ai Caso!, inoltre, successe un in
ddente molto grave quando a Ma
sarole, a causa dell 'incendio del fi e-

ni le provoca to dal piccolo Beniami
no di Giacinto (n. 1861), rimasero 
sotto le stelle con i soli «fer da fien 
e rode de car». 

(A. Bnrloni - A. Dal Pont) 

Casol Giacinto n. 10-10-1871 + 8-2-1954 e la moglie Sommavilla 
Antonia Lucia n. 13-6-1880 + 23-8-1943 sposati 1'11-1-1899 in una foto 
del 7-6-1907. 

- OFFER.TE 
PER LA CHIESA PARROCCHIALE 
De Barba Filomena (BZ) 10.000 -
fam. Manfrè 25.000 - Trev isso i Can 
dida 10.000 - Lorenzon Miro 6.000. 

In memoria di: 

Loro defunti: Righes Ada e Agnese 
7.000. 

Da Raid Giuseppe: nip. Sonia e Ro-
berto 2.000. 

Suoi defunti: Carlin Anna 6.000. 
Madre: Roldo Silvia 6.000. 
Dalla Rosa Fausto: figl ia Mirei 2.0 

mila, figlia Maria in Rovera 10 
mila, fam. Cadorin Renato 10 
mila , Cadorin Giu lio 10.000, Ra
gazzi Regina 5.000. 

Fant Gioseffa: marito e fig lio 45 
mila, frate lli , screlle e nipoti 
30.000, cognata Murer Aure lia 
e nip. Armando e Amelia 30 
mila, Trev isson Amelia (BL) 50 
mila . 

Suoi defunti: fam. Belluco 4.000. 
Loro defunt i: Giulio e Maria De Me

nech 10.000. 
Merlin Pietro: sore ll a Maria e Bor

tolo Spenga 6.000. 
Reolon Rachele: figlie 10.000, figlia 

Ame lia 5.000. 
Bruno Caletti: mogl ie Luciana 25 

mila , sorella Nell a e Bruno Boi
to 10.000, Arrigoni Dr. Agostino 
e Augusta 10.000, N.N. (PD) 
50.000. 

Sorio: Rino: moglie 10.000. 
Cicuto Sergio: moglie 5.000. 

In occasione di: 
Battes imo Speranza Andrea: gen i

tori 50.000. 
Matrimonio De Salvador Anita: fam. 

De Sa lvador 20.000. 
Ma ir imonio Ponte-Cibien: sposi 30 

mi la. 
Battesimo Colett i Dav ide: genitori 

30.000, nonni Coletti 20.000. 
50° matrimonio Da Ro ld Fiore Nenz 

Amabile: figl ia 20.000. 

PER LA CHIESA DI S. PIETRO 

Carlin Angelo 10.000. 

PER CASA SOGGIORNO ANZIANI 
D' lsep Antonietta 50.000 - N.N. Col 
100.000 - N.N. G iamosa 10.000. 

PER LA SCUOLA MATERNA 
N.N. Co l 10.000 - In occ. matrimo
nio Pier luigi Chiarelli dr. Isidoro 1 
milione - In ace. matrimon io Ma
rangoni De Salvador Anita: sposi 
20.000, fam . De Salvador 20.000 
Racc. nel fune rale di Dalla Ros. 
Fausto· 67.600 e in sua mem. figli < 
Maria 10.000, fam. Cadorin Renate. 
10.000, Cadorin Giulio 10'. 000 -
Racc. nel funera le d i Fant Gioseffa 
30.500 e in sua mem. Triches Gino 
e Ama lia 50.000, Trevisson Maria 
5.000 - Racc. nel funerale di Mer lin 
Pietro 24.500 e in sua mem. dr. 
Giambattista Arrigoni 50.000 - Racc. 
nel funerale di Caletti Bruno 76.500 
e in sua mem . Me ltzer ing . Ilario e 
s ignora 10.000 - Car lin Angelo 10 
mi la - In ann iv. Martino Arrigoni: 
fam . Arrigoni dr . Giambattista 1 
mi lione, Carlo rag. Terribile 200 
mila . 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 
Col 15.700 - Salce 45.800 - Gia
mosa 24.250 - Bettin 37.000 - Ca
sar ine 17.000 - Marisiga 11.700 -
Canzan alto 9.000 - Canzan basso 
18.400 - Pe resine 7.500 - Pramagri 
9.750 - Cana l 5.900. 
Mazzorana Bruno (D) 5.000 - Pasa 
Maria (Sed ico) 5.000 - Candeago 
Renato (BL) 2.000 - De Barba Filo
mena (BZ) 10.000 - Trevissoi Ma
ri a ( BL) 5.000 - Pezzot Vittorina 
(Luino) 10.000 - Pellegrini Maria 
(Luino) 10.000 - Ca ldart Luigia 
Chiesurazza) 10.000 - Faghe razz i 
Ame lia 1.000. 

Col pe1messo dell'AutorUà Eccles. 

Sac. Gioacchino Belli 
Tipografia Benetta - Belluno 




